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Ipegretario della Quercia Entrano Argan, Bassanini, 
presentaÀnuovi ministri Anfani e Salvi 
Il rilanciadel gabinetto Lasciano Aldo Tortorella, 
dopo un periodo di difficoltà Rodotà e Ada Becchi 

Nasce r«Occhetto-due» 
Domani il governo ombra Giulio Carlo Argan entrerà noi governo ombra? 

Domani Occhetto sottopone composizione e pro
gramma del nuovo governo ombra al voto dell'as
semblea dei gruppi parlamentan di Pds e Sinistra in
dipendente. Lasciano Tortorella e, per incompatibi
lità, Rodotà e Ada Becchi. Tra i nuovi ministri Argan, 
Bassanini, Andnani e Salvi. Il superamento di un 
lungo travaglio ed il rilancio del governo con il tra-
sfenmento di nuovi compiti. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

• ROMA. Rispetto alla pn-
ma edizione del governo om
bra. I impianto non muta so
stanzialmente la conferma 
dell'identificazione del coni-' 
pilo di segretario del più gran
de partito di opposizione con 
Il ruolo di responsabile delio 
«shadow cabinet», una ventina 
di Incarichi ( e previsto qual
che accorpamento) e un 
coordinatore. 

CI saranno, invece, parec
chi mutamenti tra i ministri 

Due non sono più tali da tem
po Sergio Ottavini, passato a 
Rifondazione, ed Edoardo Ve-
semini che lasciò polemica
mente il settore Università do
po l'approvazione, al 19° con
gresso del Pei, di un docu
mento di solidarietà con i ra
gazzi della Pantera Non neri-
treranno Stefana Rodotà, nel 
frattempo eletto presidente 
del Pds, Aldo Tortorella, che 
ha deciso di dedicarsi all'atri-
vita di partito, e Ada Becchi, 

diventata capogruppo della 
Sinistra indipendente a Mon
tecitorio Mentre è prevista la 
conferma per la troika econo
mica (Reichlin Cavazzuti e 
Visco) gli Esteri a Giorgio Na
politano e il coordinamento a 
Gianni Pellicani, si parla con 
insistenza di alcune nuove si
gnificative presenze Giulio 
Carlo Argan, Franco Bassani
ni, Silvano Andriani e Cesare 
Salvi, per esempio Ma' - co
me ogni vigilia ministeriale 
che si rispetti- sino all'ultimo 
Achille Occhelto si riserva 
qualche margine per integra
zioni, spostamenti, nuovi in
nesti 

E tuttavia già queste parziali 
indiscrezioni sono il segno di 
che cosa intendeva dire qual
che mete fa Occhetto accen
nando alla «ridefinizione» del
la natura del governo ombra e 
alla sua •reinvestitura» Da un 
lato c'è l'esperienza dei primi 
ventidue mesi di vita di quello 

che doveva e deve essere uno 
strumento per esercitare me
glio e più puntualmente -una 
opposizione per il governo» 
Un esperienza che ha avuto 
momenti di notevole Inciden
za (politica estera, legge fi
nanziane, criminalità organiz
zata) ma che ha vissuto an
che lunghi travagli legati alle 
vicende congressuali del par
tito e all'aspra battaglia politi
ca Interna E vissuto difficoltà 
legate anche al fatto che non 
erano stati compiutamente 
sciolti I nodi del rapporto tra 
governo e partito, e soprattut
to tra governo e gruppi parla
mentari 

Ora, almeno sulla carta, 
queste difficoltà dovrebbero 
essere superate Nel senso 
che, se due anni fa la creazio
ne del governo ombra aveva 
messo in discussione la strut
tura tradizione del partito, ora 
si punta ad una innovazione 

Più radicale, valorizzando 
autonomia e la capacità 

d'intervento dei gruppi Se, In
somma, l'impronta iniziale 
era data dalla prefigurazione 
di due centri effettivi di dire
zione politica che stanno tra 
loro in un rapporto non gerar
chico ma distinto per funzio
ni, ora si punta non solo a 
confermare questa articola
zione ma anche a trasferire al 
governo ombra compiti e set
tori di lavoro sino a ieri propri 
della direzione del partito 
Nessun doppione, perciò: al 
partito le funzioni di elabora
zione progettuale, di iniziativa 
politica e di direzione del mo
vimenti, al governo ombra ( e 
al gruppi parlamentari) com
piti primari di elaborazione 
operativa su grandi settori 
d intervento II nuovo governo 
ombra quindi - si sottolinea a 
Botteghe Oscure - come se
gnale del completamento de
gli assetti postcongressuali e, 
insieme, come ulteriore im
portante passo nella definizio

ne della proposte e dell'inizia
tiva del Pds Come e quanto 
Impegnativi siano questi setto
ri, e in particolare In questo 
scorcio di legislatura, testimo
niano del resto gli stessi carat
teri, gravi e insieme incerti, 
della crisi politica, istituziona
le ed economica che il Paese 
attraversa Non a caso le 
«schede» programmatiche su 
cui Occhetto articolerà il suo 
intervento di domani privile
giano due questioni che sono 
già al centro del dibattito poli
tico, e sono destinate a restar
ci la riforma del sistema poli-
tico-istiluzionale, non solo per 
uscire da uno stallo che si fa 
ogni giorno pio pericoloso ma 
per creare le condizioni del
l'alternativa, ed il risanamento 
della finanza pubblica, attra
verso misure di effettivo rigore 
ma anche di reale equità. Il 
tempo per agire c'è, ma è ri
stretto ed il governo ombra, a 
differenza del già traballante 
settimo gabinetto Andreotti, 

non intende proporre un pro
gramma biblico ma un pugno 
di cose concrete su cui misu
rare non solo volontà politi
che ma anche capacità con
crete di lavoro 

L'assemblea dei 250 tra de
putati e senatori del Pds e del
la Sinistra indipendente è 
convocata per domani alle 
quattro del pomeriggio, nel 
Salone della Regina di Monte
citorio Doveva in realtà svol
gersi già il 26 marzo, poco più 
di un mese dopo I elezione di 
Occhetto a segretano del Pds, 
ma fu giocoforza nnviarla per 
la crisi della coalizione penta-
partita Aperta ai giornalisti, la 
riunione sarà introdotta dal 
presidente dei senatori del 
Pds, Ugo Pecchioli Quindi 
Achille Occhetto Illustrerà 
composizione e programma 
del governo ombra Poi il di
battito, che sarà concluso dal 
capogruppo Pds della Came
ra, Giulio Quercini, e dal voto 

L'Associazione nazionale magistrati rifiuta l'appello di Spadolini a sospendere, come i parlamentari, l'adeguamento 

I giudici: non rinunciamo all'aumento di stipendio 
L'Associazione nazionale dei magistrati respinge 
l'appello, rivolto al governo dal presidente del Sena-
Io Giovanni Spadolini, a soprassedere agli aumenti 
retributivi per tutte le categorie ad alto reddito. 11 

Koblema si è posto dopo il blocco dello -scatto delle 
dennita parlamentari, deciso dai capigruppo di 

Camera e Senato. Una misura di autocontenlmento 
di fronte allo stato della finanza pubblica. 

LUCIANA DI MAURO -

.•ROMA. È bastato qualche 
commento, una dichiarazio
ne a caldo e la reazione non si 
e latta attendere Raffaele Ber
toni, presidente dell'Associa
zione nazionale magistrati, re
spinse ogni invito a seguire 
l'esempio di deputati e sena
tori A nome della categoria 
Bertoni esprime contrarietà «a 
ogni ipotesi di blocco degli 
aumenti retributivi del giudi
ci», oltre a non ritenere giusta 
una eventuale revisione del 
meccanismo che determina 
gli scatu di stipendio dei magi

strati 
La decisione assunta dalle 

due conferenze dei capigrup
po, convocate dai presidenti 
delle Camere, di bloccare 
l'aumento delle Indennità 
parlamentari (un milione e 
mezzo che doveva aggiunger 
si agli oltre 11 mlHonipercepl-
ti compresa la diaria) è desti
nata a suscitare malumori e 
polemiche Malumori nei ran
ghi dello stesso Parlamento, 
dove molti non condividono 
di dover essere pagati meno 
di medici, ingegneri e avvoca

ti, senza nemmeno poter 
nemmeno scaricare le spese 
dalle tasse Polemiche all'e
sterno La retribuzione di de
putati e senatori è Infatti ag
ganciata al trattamento del 
magistrati della Cassazione e 
la decisione presa sposta i'at-
teizlone su tutte le altre cate
gorie ad alto reddito del di-
Kndenti pubblici, In primo 

>goi magistrati 
Non a caso e proprio da 

questo fronte che viene la pri-
m<» reazione. L'autolimltazio-
ne che I parlamentari si sono 
imposti, dopo le polemiche 
che hanno accompagnato 
I annuncio degli aumenti, non 
ha nessuna conseguenza sul
le retribuzioni del giudici, ma 
e stata assunta come «atto do
veroso» di fronte alla disastro
sa condizione in cui versano 
le finanze dello Stato «L'au
mento e assurdo e Incompati
bile - ha detto Nilde lotti pre
sidente della Camera - con lo 
stato della finanza pubblica». 

Il presidente del Senato Spa
dolini si 6 richiamato all'esi
genza di una politica di rigo
roso contenimento della spe
sa, ha aggiunto che questo 
comporta «una revisione del 
meccanismi d'incremento, 
anche automatico, delle fasce 
alte di retribuzione del settore 
pubblico», ha annunciato, in
fine, che rivolgerà un Invito al 
governo per chiedere di so
prassedere agli aumenti dello 
scatto per ruttale categorie in
teressate È chiaro che si tratta 
dell'espressione di una volon
tà politica, perché per modifi
care un contratto £ necessaria 
una legge, ma la reazione dei 
magistrati non si è fatta atten
dere. 

La nota dell'associazione 
oltre a rifiutare ogni ipotesi di 
blocco degli aumenti retributi
vi ai giudici, annuncia per il 
prossimo martedì una riunio
ne della sua giunta esecutiva 
sul tema cui parteciperanno 
delegazioni dell'associazione 

magistrati dei Tar, della Corte 
dei Conti e de! Consiglio di 
Stato Precisa, inoltre, che gli 
scatti degli stipendi del magi
strati «sono per legge legati e 
proporzionati alla media degli 
aumenti concessi ai dipen
denti pubblici nel triennio 
precedente, pertanto l'au
mento attuale non sarebbe al
tro che la corresponsione di 
diritto già acquisito». La noti
zia della decisione del blocco 
ideile indennità parlamentari. 
- in attesa di una diversa siste
mazione normativa viene ac
colta con favore, ma polemi
camente il presidente Bertoni 
commenta che «non sono mi
sure di tal genere a risolvere ) 
problemi del bilancio delio 
Stato» La complessa questio
ne, secondo Bertoni, «va riesa
minata adottando nuovi e più 
pmogenei criteri per tutto il 
settore pubblico e non guar
dando soltanto alle categorie 
dei magistrati o degli alti diri
genti statali» * presidente Otta Assodatone magistrati Raffaele Bertoni 

VIAGGIO NEL PRI / 3 In Sicilia un partito diviso ha accolto con opposte sensibilità la scelta dell'opposizione 
Per l'ex sindaco di Catania Bianco è un'occasione da non perdere. Ma c'è un «no» che pesa. 

L'ira di Gunnella: «La Malfa ha i mesi contati» 
DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONI 

• 1 CATANIA, «Sinnacu bed-
du. ci abbannunàu, ci ha ab
bandonato • Per i popolani 
catane» che vanno a spendere 
al mercato ittico, a' Plscarla, 
per I commercianti di via Et
nea, il «salotto» cittadino: e per 
I tanti che hanno visto comitati 
d'affari e vecchio ceto politico 
riaffacciarsi a Catania dopo la 
breve parentesi della .giunta di 
trasparenza» (23 settembre 
1988-31 ottobre 1989). Enzo 
Bianco, repubblicano, quaran
tenne con il sorriso da ragazzi
no, e ancora »u' slnnacu», il 
sindaco £ un piacere, cammi
nare a piedi con lui fra le chie
se barocche di via Crociferi o 
nelle rovine dell'acropoli gre
ca. Ira i palazzi nobiliari grigi a 
bianchi del centro, tirati su con 
la pietra lavica e con quella 
candida delle cave di Siracusa. 

Bianco si lerma per rispon
dere a mille saluti, per fissare 
riunioni, per spiegare come 
mal certi progetti si sono are
nati da quando la sua giunta 
non c'è pio Viene; da P C M » , 
ovviamente, al solito rapporto 
Ira certa gente meridionale e 1 
suol notabili cerimonioso, os
sequiente, cementato da reve
renze e da promesse Ma si 
sente subito che non e esatta
mente cosi' troppo forte l'affet
to perduri la che «u' slnnacu» 
trasmette a ehi gli paria, e trop
po fresca ed entusiasta la sua 
decisione a non mollare «Sia
mo rimasti in canea un anno 
solo - si inorgoglisce - , ma la 
città non ci ha dimenticati. 

E a questo avvocato di buo
na famìglia, «migrato» da Ca
tania per tredici anni, rimanda

toci nel 1988 da Giorgio La 
Malfa, che sono «iridatole spe
ranze del Pri nazionale di rico
struire una immagine positiva 
dell'edera siciliana. D'un parti
to, cioè, che da docennl porta 
le stimmate di Aristide Gunnel
la, padre-padrone del Pri e uni
co, pervicace oppositore espli
cito della segreteria nazionale. 

•lo non no miti sostenuto 
che Gunnella e mafioso - dice 
Bianco - Ma IJI è legato al 
blocco di potere che per qua-
rant'anni ha dominato la Sici
lia 1 suoi relerentl sono stati di 
volta in volta Gioia Urna, Cian
cimi!», Lauricella Quello che 
ci divide e una visione dell» 
politica, è la domanda che co
sa deve fare oggi il Pri? lo credo 
che debba rompere la conti
nuità, favorire il ricambio del 
gruppi dlngenil, costruire rap
porti nel mondo cattolico con 
interlocutori nuovi come Mat
tatila e Orlando, continuare 
le relazioni col Pds ricono
scendone la forte connotazio
ne antimafiosa In sintesi cer
care ipotesi politiche alternati
ve» 

C'è poi un altro fronte, tutto 
interno ali edera «Quale deve 
essere 11 nostro metodo7 - si 
chiede Bianco - E proprio vero 
che i repubblicani in Sicilia so
no condannati si pacchetti di 
tessere e alle clientele, e non 
possono invece crescere sul 
voto di opinione, con la stima 
dei ceti professione li dinamici, 
industriosi, della sinistra de
mocratica?» La suii nsposta è 
che questa powicililà esiste 
Alle provinciali del 90 il Pri a 
Catania e balzato il 17% >ef 
tetto-Bianco», si disse E l'ex 

L'ex sindaco di Catania Enzo Bianco e l'esponente repubblicano Anstlde Gunnella 

sindaco è convinto che un Pri 
d'opposizione, chiaro nel me
todi e pulito nelle persone, 1' 
effetto potrà incassarlo anche 
il 16 giugno, quando si voterà 
per le regionali Se farà le scel
te giuste, naturalmente 

Perche il Pri, in Sicilia e un 
campo di battaglia La federa
zione regionale è commissa
riala da cinque mesi, il com
missario e I on Giorgio Boni, 
vice-segretario nazionale del 
partito Commissariate, prima 
o poi, sono state molte federa
zioni provinciali Nella guerra 
contro Gunnella, la segreteria 
nazionale ha preso in mano il 
tesseramento In tutte le sezio
ni, almeno nella parte orienta
le dell'isola, funzionari venuti 

da Roma hanno convocato 
uno a uno tutti coloro che ri
sultavano Iscritti nel 1990 Si 
sono dovuti presentare con la 
carta di identità, sottoscriven
do ventimila lire e dichiarando 
la .libera adesione* al Pn Era 
I unico modo - dicono Bianco 
e i suoi - per sconfiggere il par
tito delle tessere 

A Catania dopo quattro an
ni di commissariamento a me
tà aprile si è celebrato il con
gresso E finita con un accordo 
fra Bianco e l'uomo forte della 
Sicilia orientale l'on Salvatore 
Grillo Si é accodalo anche Al
fio PuMrenti consigliere regio
nale gunnelliano -Qui abbia
mo accolto come un fatto po
sitivo il passaggio ali opposi
zione - assicura Grillo -, an

che se avremmo preferito an
darci per contrasti sulle scelte 
programmatiche* Il direttivo 
provinciale, lunedi scorso, ha 
approvato un documento di 
sostegno alla linea di La Malfa 

Ali altro capo dell'Isola nel
la sua roccaforte palermitana, 
I on Anstlde Gunnella alza la 
voce, se gli si paria del simbo
lo-Bianco .Non fate contrap
posizioni fra me e lui - escla
ma - La mia stona e la stona 
del Pri In Sicilia, e me ne assu
mo le responsabilità Enzo 
Bianco non è nessuno Dicono 
che vogliono contrapporre al 
partito delle tessere il partito 
dei voti Ma quali voti? Bianco 
in Sicilia non esiste I voti sono 
i miei Tre anni fa, quando si 
presentò al consiglio comuna

le di Catania, ne prese solo 
3 500 E glieli diedero Grillo e 
gli altri L'ultimo congresso, a 
Catania, e fasullo Hanno fatto 
un tesseramento abnorme, 
hanno fatto un accordo a tavo
lino, a Roma, per spartirsi le 
segreterie delle sezioni». 

Gunnella liquida Bianco, te
sta di ponte lamalfiana, e rie
lenca puntigliosamente le ra
gioni del suo contrasto con la 
leadership di La Malfa. «Ma 
che cos'è questa "opposizione 
di centro"? - domanda beffar
do, gelando il volto in un sorri
so enigmatico - È umoristica 
L opposizione si fa ad un certo 
quadro politico perche se ne 
vuole un altro Ma La Malfa ri
vuole il pentapartito dice che 
non ci sono alternative e allo
ra che senso ha la sua linea? 
Che senso ha votare il pro
gramma del governo7 lo sono 
per le posizioni chiare e conse
guenti sono per il pentaparti
to. 

Gunnella contesta, annun
cia che la sua battaglia (sono 
ormai vent'anm che si tenta di 
estrometterlo, ma nessuno ci è 
mai riuscito) sarà ora come 
sempre, senza tregua «Il vero 
problema, In tutta questa sto
na, è perchè La Malia ha sosti
tuito Mamml al ministero delle 
Poste? E quello il problema po
litico Andava discusso, e lui 
invece ha deciso da solo, sen
za nemmeno la delega dei 
gruppi parlamentari* 

Isolato7 No, Gunnella dice di 
non sentirsi isolato -Ma per 
canta - esclama - La Direzio
ne collegialmente, * con La 
Malfa perchè quella Direzione 
I ha fatta La Malfa Ma se II sen
tisse parlare in privato Que
sto segretano non ha una poli

tica. Ha teorizzato di tutto, in 
quattro anni e non l'ha mai 
imbroccata Ha perso cinque 
elezioni locali consecutive 
Non ha una strategia Tenta di 
intercettare il voto delle Leghe, 
e sbaglia ancora perchè cosi 
le legittima Proclama la batta
glia contro la partitocrazia, e 
se c'è un prodotto della parti
tocrazia è proprio lui. Scon-
3uassa la federazione siciliana 

et Pri. che è la più forte in as
soluto e non si preoccupa de
gli scompensi fortissimi che ci 
sono, ma sono altrove» 

E torrenziale, Gunnella 
«Hanno commissariato mezzo 
partito, hanno cancellato il 
congresso regionale che avevo 
guidato nell 89, quanto di più 
grande si sia visto nel Pn in Si
cilia Fra un po' manderanno 
un commissario anche Paler
mo La Malfa mi attacca per
chè non lo volevo segretano. e 
fere he sono lo il più forte In 

icilia le percentuali del Pn so
no sopra le medie laziali e ro
magnole Quando nell 81 detti 
vita alla mia minoranza, per
chè volevo il pentapartito, rac
colsi il 20% dell'Intero Pri Ora 
L» Malfa attacca Mamml e ve
drà che cominceranno i pro
blemi anche col tesseramento 
nel Lazio» E conclude con un 
ammonimento e una minac
cia -Sul piano politico, si ricor
di io ho vinto tutte le battaglie 
contro La Malfa II partito, alla 
fine, è sempre venuto sulle mie 
posizioni E dopo le elezioni 
politiche del 1991, vedrà che 
La Malfa non ci sarà più lo 
manderanno via il count-
down è già cominciato» 
(Fin* - Tprecedenti articoli sono 
stati pubblicati il27e 29 aprile) 

Il Pds propone la conferma 
della giunta di sinistra 
De rabbiosa, Psi ambiguo 
Rifondazione senza simbolo 

Lametiaalvoto 
Scontro sul piano 
regolatore 
A Lametia Terme 11 Pds chiede un voto per la nconfer-
ma della giunta di sinistra che ha amministrato negli 
ultimi otto mesi mandando la De all'opposizione. Fu
ribonda la reazione de mentre il Psi chiede voti senza 
dire come intende utilizzarli «Solo chi vota Pds», dice 
il capolista Costantino Fittante, «è sicuro di come ver
rà utilizzato ti propno voto» Stamani parla Occhetto a 
conclusione del congresso regionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

' ALDO VARANO 

mt LAMETTA TERME (Catanza
ro) È una campagna elettorale 
anomala quella che si sta svol
gendo a Lamella Terme il più 
grande dei comuni calabresi 
dopo i tre capoluoghi di pro
vincia Le strade del centro so
no una girandola di foto e nu
meri, ma cercare un manifesto 
con uno straccio di program
ma un'idea per far qualcosa 
una proposta di alleanza è fa
tica sprecata Sembrano perfi
no un po' strane le 26 pagine 
fitte di bilanci, progetti, propo
ste che costituiscono il pezzo 
forte delle propaganda del 
Pds 

All'apparenza l'unico ele
mento di polemica è 11 cerchio 
vuoto di Rifondazione La 
commissione mandamentale 
che decide sui contrassegni 
dopo aver eliminato dal sim
bolo presentato tutti I segni 
che avrebbero potuto trarre in 
inganno gli elettori, ha lasciato 
solo il cerchietto vuoto con la 
scritta in alto .partito comuni
sta» Per consolarsi Rifondazio
ne s'è scatenata contro il Pds. 
•C'è 11 rischio» avverte il capoli
sta della quercia, Costantino 
Finente «che nella gente ci sia 
un Vero e proprio ngetto oltre 
che verso loro anche verso noi 
Ovviamente, con tanti ringra
ziamenti della De e soci» 

Ma l'apparenza non Ingan
ni la caccia al voto è spietata 
Negli ultimi 5 armi qui c i sono 
state 4 crisi amministrative 
Ogni volta, una giunta con una 
maggioranza diversa ed un de
stino che si assomiglia Perchè 
a Lamella Terme quando s'ar
riva ai nodo del piano regola
tore scoppia la paralisi, tutto 
s impantana e, puntuale, so
praggiunge la crisi. 

Sembra propno che si possa 
far di tutto in questa città di 
73mila abitanti, 1 Smila ettari di 
territorio, 370 chilometri di 
strade urbane ed extraurbane: 
dove ci sono 8 mila pratiche di 
sanatoria, che fanno il più alto 
tasso di abusivismo d'Italia; 
dove II «nuovo» ospedale è in 
costruzione da 20 anni Di cer
to, tutto si consente una mafia 
arrogante che negli ultimi due 
anni ha seminato per le strade 
28 morti ammazzati, rutti delitti 
impuniti L'unica cosa che, in
vece, non si può fare ti decide
re dove tirar su mattoni, far 
passare le strade, costruire le 
opere pubbliche E mentre 
non si decide, le colline attor 
no vengono devastate dalla 
fungaia edilizia, quasi tutta ri
gorosamente abusiva, con una 
drammatica moltiplicazione di 
problemi igienici In più, un ef
fetto politico perverso la su
bordinazione diffusa di larghe 
fette di popolazione alla ricer
ca degli appoggi necessari alla 
soluzione di disagi e difficoltà. 

Sarà una combinazione, ma 
ogni volta che si arriva nei pa
raggi del piano regolatore il 

Comune va in tilt 11 quinquen
nio era cominciato con una 
giunta di programma Pei, Psdl 
e Pn avevano sottoscritto un 
accordo con lo scudocrociato 
che si era spacca i a metà. Ma 
quando, dopo la normale am
ministrazione, si arrivò al pia
no regolatore in casa De scop
pio improvvisa la pace ed m 
quattro e quattr otto venne tro
vato un accordo con il Psi Nel
la maggioranza fu inglobato 
anche il Pli sbarcato dalla 
maggioranza alla crisi succes
siva Poi, il bicolore Dc-Psl fino 
allo scorso luglio quando si 
spaccò, manco a dirlo, sul soli
to plano regolatore In una si
tuazione di degrado eccezio
nale, la De venne mandata al
l'opposizione da una alleanza 
Psi. Pel (poi diventato Pds, Pri 
e Pli 

•Il Pds» spiega Costantino 
Pittante, vent'annl di esperien
za tra Regione e Parlamento 
•entrò in giunta convinto che 
fosse possibile un nuovo rap
porto con il Psi Uno del punti 
era proprio quello della corre
zione degli indirizzi per 11 pia
no regolatore A partire dal re
cupero e dal nuso di quel che 
esiste • per impedire ulteriori 
espansioni incontrollate». In 
reali*, quando il lavoro tecni
co preparatorio cominciava ad 
esser pronto sono arrivate le 
nuove elezioni 

«In questo periodo», d*o*Fit-
'tante, «abtahmo portato «Wnti 
un programma minimo cor
reggendo vecchie storture Ot
to mesi fa il comune era sul
l'orlo della bancarotta con più 
di dieci miliardi di debito fuon 
bilancio ed una giunta Unita 
sotto inchiesta per Irregolarità 
Abbiamo messo ordine», con
tinua Flttante, «negli appalti e 
nelle forniture, spezzando la 
pratica dei "pronti interventi" e 
dei lavori di "somma urgenza", 
delle trattative private e delle 
perizie suppletive e di varian
te» 

Ma ora il problema è il futu
ro Riassestata la situazione si 
tratta di passare alla parte co
struttiva e progettuale II Pds e 
per la ripropostone della 
giunta di sinistra La De è im
pegnata allo spasimo per bloc
carla Per riuscirci ha ficcato In 

' lista tutto il vecchio notabilato 
e personaggi discussi «Il Psi» 
conclude Flttante «chiede voti 
ma non si sbilancia su cosa ne 
farà Solo chi vota per il Pds sa 
fin da ora ed esattamente che 
fine farà il suo voto. 

Solo il Psdì che alle prece
denti elezioni si vide il capoli
sta falciato a colpi di lupara, 
pare non aver problemi Que
sta volta come numero, uno ha 
messo un mago-astrologo, Egi
dio Chiarella 

Stamani il Pds conclude, 
proprio qui, i lavori del con
gresso regionale Paria Occhet
to 

Referendum sulle preferenze 
Segni denuncia «manovre» 
I socialisti chiedono 
una legge per evitarlo 
MM ROMA. «Che ci sia una 
manovra politica per impedi
re il referendum non mi me
raviglia Il fatto grave è che il 
più importante telegiornale 
di Stato si presti a questo gio
co mortificando il diritto al
l'informazione dei cittadini. 
Lo ha sostenuto l'onorevole 
Segni, de, coordinatore della 
campagna per il referendum 
sulle preferenze Segni parla 
(in un'intervista all'Espres
so) apertamente di censu
ra» riferendosi ad un collo
quio che ha avuto con un re
dattore del Tgl mai andato 
in onda Segni aggiunge an
che che I «nemici ael referen
dum sono moltissimi e sono i 

sostenitori del sistema di po
tere dei partiti» Il referendum 
per l'abolizione dei voti di 
preferenza tiene banco dun
que nella polemica politica 
Ma nonostante la vicinanza 
della data della consultazio
ne, non tutti nella maggio
ranza sono «rassegnati» all'i
dea di far esprimere il corpo 
elettorale. Il socialista Fabbri, 
per esempio, se la prende 
con Cnstofon (che aveva 
parlato di ineluttabilità del 
voto) e invita il Senato a va
rare la legge (già approvata 
alla Camera) che potrebbe 
costituire «il presupposto per 
il nnvio del referendum» 

6 l'Unità 
Domenica 
5 maggio 1991 

A 


